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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 25.08.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: POLO NAUTICO. INVECE DI PARLARE STERILMENTE DEI MASSIMI SISTEMI, PERCHE’ IL SINDACO DI VENEZIA NON SI ATTIVA PER CONSENTIRE LO SVILUPPO DELL’ISTITUTO NELL’UNICA SEDE ADATTA, E CIOE’ NELL’ISOLA DI SAN GIORGIO?
Possibile che alla massima autorità amministrativa veneziana, ora che rispunta la necessità di dare finalmente gambe ad un progetto scolastico importante e strategico come quello del Polo Nautico Adriatico, sventolando il vessillo del “doveroso puntare alla più alta integrazione sia nella infrastrutturazione dei nostri porti sia nella loro commercializzazione” come “unica strategia che ci permetta di affrontare efficacemente la sfida che prima o poi ci investirà impetuosamente, dei porti croati, e non solo, dell’altra sponda”, venga subito la fregola di mettere a tacere possibili voci di polemiche con Trieste, in nome di un comunque condivisibile “volemose bene” dettato dal giusto timore dello “spezzatino di competenze, di responsabilità, di funzioni” che appare “suicida per lo sviluppo delle attività portuali di tutto l’Alto Adriatico”, ma non venga in mente invece di spendere anche altrettanto tempestivamente una parola sul mantenimento dell’indispensabile struttura scolastica nell’isola sulla quale meglio di ogni altro luogo dell’Adriatico occidentale potrebbe stare e dalla quale la si vuole invece a tutti i costi sloggiare? cioè da San Giorgio?

Condivisibilissimo, certo, l’avvio di un “progetto comune per il polo nautico adriatico e, più in generale, per lo sviluppo integrato delle nostre (di Trieste e di Venezia) attività, nello spirito di un accordo sempre più stretto tra Veneto e Friuli - Venezia Giulia, che da anni viene perseguito anche a livello di Ente Regione”, ma incredibile la mancata affermazione dell’importanza della sede di San Giorgio come premessa per la realizzazione concreta di un Polo Nautico, che già oggi esisterebbe e che potrebbe essere pronto a portare in cascina i tanto attesi finanziamenti. Un Polo Nautico che però misteriosi poteri forti vogliono eliminare – contrariamente a qualsiasi logica e alle volontà testamentarie del conte Cini – da San Giorgio, per trasformare quell’isola in un’enclave autoreferenziale, di cui la città di Venezia non avverte la minima necessità.

Dopo lo sfratto ai Salesiani, cui la Fondazione Cini ha recentemente – dopo cinquant’anni – non rinnovato la convenzione per l’uso della “manica lunga” dove operava la prestigiosa Sisf (la Scuola Superiore Internazionale di Scienze della Formazione), sviluppatasi dal centro arti e mestieri, voluto, unitamente alla Fondazione ed alla scuola nautica, proprio da Vittorio Cini, e che ora traslocherà alla Gazzera, per lasciar spazio ad una biblioteca (!), l’ennesima indiretta conferma della volontà di non lasciare a San Giorgio il Polo Nautico appare una vera lastra tombale sul destino stesso del Polo Nautico oltre che dell’isola. Non dimentichiamo, infatti, che nel tempo la Fondazione Cini ha lasciato morire nell’isola di San Giorgio ogni altra struttura aperta alla città: dalla piscina, al Teatro Verde.

Mi auguro però che Massimo Cacciari sappia recuperare in extremis, e non sia invece destinato ad essere ricordato dalla storia – dopo il lento ed inesorabile percorso di morte operato dalle precedenti giunte comunali e provinciali in sinergia con i dirigenti della Fondazione Cini, nonostante i ripetuti unanimi voti contrari dei consigli circoscrizionali, comunali e provinciali – come l’esecutore materiale della sentenza capitale che grava sul capo del Polo Nautico a San Giorgio. Anche perché la Fondazione Cini, i cui meriti scientifici sono indiscutibili ed indiscussi, nella città di Venezia, oltre agli spazi di San Giorgio, può proporsi per gestire anche altre sedi ed altri edifici, potendo (anzi, secondo i voleri del conte Cini, dovendo) benissimo convivere nell’isola con una scuola nautica, che invece altrove non potrebbe prosperare. Nulla vieta poi che il Polo Nautico Adriatico di San Giorgio possa divenire magari il punto d’avvio per un progetto integrato di rilancio della nautica e della portualità adriatica italiana fra Venezia e Trieste…
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